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…figure, in atteggiamento contemplativo, sembrano sospese fra due mondi: quello spirituale e 

quello reale. Le forme della natura, dai contorni sfumati e dai colori freddi, conferiscono 

all’opera un carattere onirico e comunicano allo spettatore un senso d’inquietudine e di 

spaesamento… 

Pina Inferrera sin da giovanissima si affaccia nella scena artistica Milanese, ricca di fermenti 

culturali che la spingono a ricercare nella realtà circostante il senso di un impegno personale. 

Inferrera, capace di spaziare con scioltezza nelle diverse discipline artistiche, assume una 

posizione attiva su tematiche di importanza sociale. Servendosi di materiali industriali di 

scarto (soprattutto plastici), crea opere scultoree e installazioni che parlano del rapporto tra 

uomo, ambiente naturale e società. 

Inferrera impara a governare la materia plastica in tutte le sue componenti, determinando 

autonomamente una nuova coscienza del fare artistico. La cifra stilistica del lavoro di 

Inferrera s’identifica nelle ambientazioni site\specific. Nelle installazioni, il cui tema è il 

rapporto fra lo spirito della natura e quello umano, sculture antropomorfe immerse in 

proiezioni filmiche di fitti boschi interagiscono, creando habitat emozionale che conferisce 

all’opera un tono lirico. 

Inferrera si dedica in maniera assidua alla ricerca di luoghi incontaminati, dove la natura 

(mistica e misteriosa), si mostra potente e in continua evoluzione. Le metamorfosi del luogo 

sono documentate e imprigionate nella memoria degli scatti fotografici. Le acque del lago nel 

momento in cui si ghiacciano, i fili d’erba che ingialliscono nelle brughiere, sono solo alcune 

delle immagini che compongono il diario fotografico, dal quale Inferrera attinge per dar vita 

alle sue opere. Il lavoro dell’artista si sviluppa in un ambito in cui coesistono realtà e finzione. 

Inferrera si pone l’obiettivo di ridisegnare le percezioni del tempo e dello spazio invitando lo 

spettatore a condividere nuovi modelli e nuove strutture di pensiero. Nelle opere fotografiche 

sono rappresentati dei paesaggi, visioni panoramiche, nelle quali albergano figure femminili 

che, in alcune fotografie del ciclo “Somnia” si mimetizzano nell’ambiente. Queste figure, in 

atteggiamento contemplativo, sembrano sospese fra due mondi: quello spirituale e quello 

reale. Le forme della natura, dai contorni sfumati e dai colori freddi, conferiscono all’opera un 

carattere onirico e comunicano allo spettatore un senso d’inquietudine e di spaesamento. 

Inferrera sceglie come soggetto distintivo, la propria immagine che, di volta in volta si 

modifica e si sdoppia. 

Colpisce l’impegno e la versatilità di questa artista che alla sua dimensione femminile assegna 

un ruolo protagonistico. Una poetica che parla della libertà d’espressione e di quella sfera del 

sentimento che sempre più spesso è schiacciata o annullata. 
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